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P Er 1* avviato fcliciirimo avvenimento al Trono dì 
quello Regno della Maeflà del noftro Amabilif- 
fimo RE CARLO ( che Dio guardi ) , Lune- 
dì della fcorfa fettirnana 1 * Eccellentiflima Città 
iu Corpo portofli in pubblica forma nella Reai 
Corte al bacio della Reai Mano della Maeflà Sua , colli- 
quale nello fteflTo tempo pafsò i rifpettofl , e ben dovuti 
Complimenti di Congratulazione , efprimendole anche l’e- 
ftremo gaudio intefo da quello Pubblico di fua felice forte 
di avere un sì Gran RE, il quale per altro non lafcia di 
/fliftcre continovamenre ne’ Configli di Gabinetto, per lo 
disbrigo degli Affari più rilevanti di quella Capitale , e Re- 
gno , come ancora di confolare quelli fuoi fedeliffìmi Vaf- 
falli , con ammetterli ogni giorno a benigna Udienza , ed 
al bacio della Sua Reai Mano, e con riceverne le fuppli- 
che , definando anche ogni mattina in pubblico , come pur 
pratica la fera nella Cena , con in numerabile concorfo del- 
la primaria Nobiltà. 

Nel dopo pranzo di Martedì , la Maeflà Sua li con- 
dufle dentro del Caftelmxovo offervando a minuto quella 
Reai Fortezza; come anche fece il Tegnente Mercoledì, 
portandoli nel Cartello dell’ Ovo, e tanto nell’ entrare , 
che nell* ufeire fu falutata da tutto il Cannone d’ amen- 
due dette Fortezze. Cosi nel dopo deflnare di Lunedì 17. 
del corrente mefe , come negli altri due fuffeguenti gior- 
ni 18. e 19. 11 Duca di Lauria Calà de Laenzina, y Ulloa, 
Reggente Decano del Regio Collateral Conliglio, e Inti- 
mo Conigliere di Stato di Sua Maeflà , come fpccial De- 
legato della Maellà Sua , per efecuzione dell’ Ordinamento 
già dato alle (lampe, ricevè, colle formalità folite, dentro 
la Reai Chiefa del Santiflimo Sacramento, attaccata alla 
Reale di S. Giacomo degli Spagnuoli, il Giuramento di 
Fe irte Città , Univerfità Demaniali , 
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e ùa’ Baroni, che fi fon trovaci in quefta Città di Napoli, 
e Cuoi Contorni , e Diftretti } come pratticherà in appref- 
fo per quelli , che fi trovano dentro dei Regno, e fuori di 
etto ne’ termini prefitti nella fuddetta Ordinazione . 

Nella fcorfa approdò in Porto un Battimento con 
Truppe Spagnole del confaputo gran Convoglio, deftinato 
a pattare qui da Barcellona con circa 12. mila Uomini da 
sbarco , avendo il fuddetto Legno condotto due Compagnie 
di Fanti del Reggimento Ainaù , che potto piede a terra , 
fi fecero pattare nel Quartiere de’ Regi Studj . 

La Maettà del noftro RE avendo riloluto d’ oftervare 
i luoghi più coufpicu'r di quefta Capitale, Giovedì 20. del 
corrente mefe, diede principio dal rinomatittìmo Aio Reai 
Monaftero di S. Chiara , laddove in un tratto fattoli da 
quelle Dame Religiofe apparare, non meno la loro vaftif- 
fima Chiefa con fontuofo Altare , che rutti di loro Corti- 
li , fu pur anche fatto fiutare riccho Trono con Dolfello 
alla Porta della Claufura di etto Monaftero ; ed in fatti 
verfo le ore ventidue,e mezza portatali Sua Maettà in det- 
ta Chiefa, fi ritrovò gran numero di Nobilrà a farle Cor- 
te, e un immenfo Popolo a goderne con indicibile applaufo 
la veduta ; E ricevuta nella Porta maggiore 1 ’ Acqua be- 
nedetta da Monfignor Arcivefcovo Galiano, Cappellano. 
Maggiore del Regno, entrò in quella fetto l’armoniofò 
concerto di fceha Mufica a quattro Cori, e di altri Suoni, 
ivi preparati ,e giunto fui lo Strato, fu intuonato il TV Deum 
da quel Guardiano, Padre AJelTio da Roma, corrifpofto da’ 
Mufici , e da un gran fparo d’ Artiglieria , e terminato che 
fu , fi degnò la Maettà Sua di condurli alla detta Porta del- 
la Claufura , ove dopo ricevuto il complimento dalla Ma- 
dre Abbadefla , D. Antonia Ca pece dt Capuano , ftando al- 
l’ impiedi affittito da’Grandi della Corte, ammette al ba- 
cio della Reai Mano tutte quelle Dame Religiofe, e Edu- 
cande, riufeendo la Funzione plaufibile al fommo,come al 
folito d’un luogo cotanto ragguardevole. 

Lo fletto giorno di Giovedì , il Reverendiffimo Capi- 
tolo di quefta Infigne Collegiata di S- Gio: Maggiore, in 
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rendimento di grazie al SIGNORE, per lo feliciflìmo, e 
gloriofo arrivo della Maeflà Sua in quefta Città, e per lo 
dono conceflòle di godere la fua Real Prefenza , nella fila 
Chiefa , con Apparato , Mufica , e fparo di numero!! 
Mortaletti, cantò Solenne Te Deum , che fu intuonato dal 
Reverendiftimo Primicerio D. Liborio Savaflano, Maeftro 
in Sacra Teologia, parato con Vefti Sacre, nel mentre in 
quel maggiore Alcare flava efpofto il VENERABILE. 

Giovedì della pattata , fi portò la Piazza di quello Fe- 
dcliflìmo Popolo ad oflequiare Sua Maeflà, alla di cui U- 
dienza immediatamente ammetta , recitò una breve, ed eru- 
dita Orazione l’Avvocato D. Giufeppe Romano, Conful- 
tore della medefima Piazza , la quale fu benignamente a- 
fcolrata , e gradita dalla prefata Maeflà Sua, e da tutti 
que’ Grandi, che ivi attiftevano . 

Domenica mattina 23. del corrente , fi cantò anche 
fqlennemente nella Reai Chiefa di S. Lorenzo Maggiore 
il Te Deum , per la dichiarazione fatta dàlia MaeYHl di FI- 
LI PPO V. in Re di Napoli, del Principe D. CARLO 
di BORBiONE, per il quale effetto dalla noftra Eccellen- 
tiflìma Città fi fe apparare la detta Chiefa', con farvi for- 
mare un magnifico Arco Trionfale fopra la Porta di ettit , 
e dentro tramifehiata coll* apparati un infinità di Medaglio- 
ni, ne’quali vi erano dipinte 1 le più .Eroiche Azioni del 
Invittiflìmo Monarca CARLO BORBONE , nella venuta 
feliciffima fatta in quello noftro Regno , t nell’Altare mag- 
giore di otta Chiefa vi fi vedeva un fontuof© ben architet- 
tato , e fornito Altare, ricco così di quantità di lumi, co- 
me di Statue d* Argenti, che recava meraviglia, e ftupore 
a chi lo mirava , in mezzo del quale vi era un gran Qua* 
dro rapprefentante la Maeflà di FILIPPO V. e di ELI- 
SABETTA Farnefe , RE, e REGINA delle Spagne, 
che offerivano il di loro Figlio RE CARLO, noftro Pa- 
drone, al Gloriofo Invitto Martire, noftro Prorettore, 
SAN GENNARO, orante avanti la Santiffìma VER- 
GINE, per l’ intérceflìone ddlle ffelici dime Vittorie a det- 
to RE, adornato con. quantità di alati Puccini, che ca- 
lava* 
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lavino vittoriofe palme al noftro RE , ed a piedi flava 
Partencpe , ed il Sebéco felici , e feftanci per 1* arrivo 
del medcfimo, il tutto difcgnato dal noftro Celeberrimo 
Don Ferdinando Sanfelice , Patrizio Napoletano , che 
nell’Architettura tieoe prefentemente il primo luogo, e 
tutte le doti illune Ifcritioni -fono fiate dettate dall’ erudì- 
tilìimo Dottore Sig. Don Gaetano Brancone, Segretario 
di detta Fedeliflìma Città; ma comecché tal fontuofa Fe- 
lla non fi è potuta defcrivere in abbartanza , nè efplicarla 
così bene, qual’ è fiata , fi rimette alla didima Relazio- 
ne, che dall’ Eccellentiflìma Città fi farà dare alle Aampe 
colli difegni di detta cofpicna Opera, come anche dell'I- 
fcrizioni , per eternare al Pubblico, ed a’ Poderi il Giub- 
bilo Comuac; c coll' aflìftenza di ^erta Eccellentiflìma Cit- 
tà in Corpo , fi cantò (biennemente la Meda con fcelta 
Mufica a più -Cori, e coll'intervento di tutta la Nobiltà; 
il giorno poi fu onorata tal Fefta dal RE Noftro Signore , 
che fi portò .ad adorare il VENERABILE efpofto in det- 
ta Chicli , e fi tprnò a cantare il Te Detti» coll* irteflà co- 
piofa Mufica , e poi fi portò Proce flional mente il SS. SA- 
CRAMENTO per fuora il largo di detta Chiefa accom- 
pagnato dalla Maeftà del RE noftro Signore, il quale ve- 
niva fervito dalla noftra Eccellentiflìma Città in Corpo, e 
da tutta la Nobiltà , c (Tendo riufcita detta funzione con 
tutta la Sacra Pompa , e con infinito piacere d’ ogni ordi- 
ne di Pcrfone. L* iftefla mattina ver fo le ore 17. appro- 
darono in quefto noftro Porto quattro Navi da Guerra 
con alcune Tareane di Truppe Spagnuole al numero di 
3500. provenienti da Longone. 


IN NAPOLI MDCCXXXIV. 
Con Licenza de' Superiori . 
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